
Il video del viaggio aMalindi postato su Instagram

Jetprivato, champagneehostess
Il volodi lussodiBriatore scatena i social
:::GIORDANOTEDOLDI

■■■ Ieri sul suo profilo Instagram,
Flavio Briatore ha pubblicato due
brevi videodel suo viaggio aMalin-
di, nel resort Billionaire di sua pro-
prietà. In uno c’è suo figlio a bordo
di un jet privato, e una hostess che
chiedesepuòserviredellochampa-
gne. Nel secondo video si testimo-
nia dell’atterraggio di Briatore e fi-
gliosaniesalviall’aeroportokenyo-
ta. Due video che, incomprensibil-
mente, sono stati ripresi dai media
ecommentati comesedescrivesse-
ro le vacanze di Natale di qualche
grossolano parvenu o dittatore su-
damericano. Ormai è un riflesso
condizionato: seBriatore faqualco-
sa, deve essere eccessivo, “da so-
gno”maconunasfumatura critica.
Titolazioni e commenti erano volti
a indignare il cosiddetto uomodel-
la strada, quello che in Kenya ci va
in classe turistica prenotando il bi-
glietto aereo novemesi prima. Sot-
to tiro sono finiti soprattutto il jet

privato e lo champagne. Poco im-
porta che i due video siano di una
sobrietà e di una essenzialità quasi
ascetica.

Basta farsi un giro sugli account
Instagram delle cosiddette star del-
la canzone edel cinemaper vedere
eccessi ben maggiori, esibizioni di
ricchezza molto più cospicue. Qui
non si vede altro che il salottino del
jet privato, il figlio di Briatore com-

posto e seduto come un piccolo si-
gnorino che ascolta i dettagli sulla
rotta, e una compita hostess che,
forseanchedesiderosadivivacizza-
re un poco l’atmosfera fin troppo
normale in cabina, chiede se può
servire lo champagne.

Il secondo video è ancora più
normale, ovviamente nel contesto
diunavita“privilegiata”comedico-
no i cretini: ci sono solo un padre e

un figlio che arrivano a destinazio-
ne e vengono accolti dal personale
di terra o da amici, eccetera. Scene
di una tranquilla vita di persone fa-
coltose. Niente vizi, niente effetti
speciali,nientemusicaapalla,nien-
tepresenzadiaccompagnatorioac-
compagnatrici equivoci, nientena-
ni e ballerine, solo conversazioni
obiettive, pacate, e un atterraggio
con ricezione dei passeggeri.

Quale peccato debba scontare
Briatore per essere oggetto di tante
attenzioni accigliate, moralistiche,
alla sua vita privata - che è vero, lui
stesso mostra sui social, ma come
fanno tutti - non riusciamo a com-
prenderlo.

Mettiamo subito da parte l’ov-
vio: certo, non è da tutti i bambini
essere portati a Natale, in jet priva-
to, in un resort in Kenya. Ma per-
ché mai questa realtà, cioè il fatto
cheesista la ricchezza,edunquepa-
dri ricchi che portano i loro figli ric-
chi in luoghi che un tempo si chia-
mavano esotici a bordo di mezzi
molto dispendiosi, dovrebbe esse-
re celata? Perquale pruderie?Qua-
lecomandamentohaviolato?Buo-
ne vacanze, Briatore padre e figlio
(auguri anche all’equipaggiodel jet
privato).
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■■■ LuinonpuòtelefonareaVi-
sco, perché non è un ministro.
Nonhaamicialtolocatiopressio-
nidaesercitare,masoloedesclu-
sivamente la forza della dispera-
zione.Èun59enne romeno inva-
lido a causa di un infortunio sul
lavoro, cheda giornimanifestava
davanti alla sede di Veneto Ban-
ca perché aveva perso 100mila
euro.MarinHaralambieavevaot-
tenuto un cospicuo risarcimento
qualche anno addietro assistito
dallo scrivente in una causadi la-
voro innanzial tribunalediTrevi-
so e aveva investito parte del ri-
sparmio in azioni di Veneto Ban-
ca che oggi sono carta straccia. Il
Marin è un tipo dal carattere
scontrosoma onesto.Manifesta-
vadalgiornodiNataledavantial-
la banca senzamai fare ritorno a
casa e in questi giorni aveva rice-
vuto la solidarietàdelsindacoFa-
vero e di molti altri risparmiatori
cascatinella trappoladellabanca
veneta. Si è alimentato per giorni
conviveridi fortunaportatidaca-
sa e ha dormito in macchina fin-
ché ha potuto: poi ha deciso di
lanciarsi in retromarcia con la
propria auto contro la sede di
Montebelluna dell’istituto di cre-
dito.
Sulposto sono intervenuti i Vi-

gilie laProtezioneCivile. Il tentati-
vodiHaralambie,ovvio,eraquel-
lo di catalizzare l’attenzione di
media e collettività sulle conse-
guenzedisastrosedelcrackdiVe-
netoBanca.Tende subito il brac-

cio il leghista Roberto Ciambetti,
presidentedelConsiglio regiona-
le del Veneto, che dichiara: «Non
c’èrabbia inquelgesto,madispe-
razione: l’articolo47dellaCostitu-
zionespiegache laRepubblica in-
coraggia e tutela il risparmio in
tutte le sue forme; disciplina, co-
ordina e controlla l’esercizio del
credito.Quellamacchina inretro-
marcia celebra degnamente il
70esimo anniversario della pro-
mulgazioneanchediquesto arti-
colo che a rileggerlo suona come
attod’accusasepensiamoallavi-
cenda delle Popolari e al pesante

lascitocheessaconsegnaalParla-
mento».
Un atto simbolico quello del-

l’invalido romeno che simboleg-
gia l’impatto tremendosuirispar-
miatori della drammatica crisi
bancariaveneta.Una tagliola che
siè abbattuta suprivati cittadinie
aziende costrette spesso ad inve-
stire in azioni per ottenere fidi o
mutui. Oggi tutto è azzerato e i
fondi millantati dal governo non
sono serviti a mitigare un impat-
todevastante sul territorio.Roma
ha deciso di salvare le banche
amiche contigue al Pd e ai suoi

ministri affaccendati in atteggia-
menti poco ortodossi. Il Veneto e
il suo sistemacreditizio (ricordia-
mo anche il contemporaneo
crac della Popolare di Vicenza)
sono stati abbandonati al mace-
ro. Le cifre di questo disastro le
dà il Codacons che stima in 42,5
miliardi di euro il danno alla col-
lettività e spiega come i 118.994
soci di Bpvi e gli 87.502 di Veneto
banca hanno subito il deprezza-
mento delle proprie azioni per
complessivi 10 miliardi di euro
cui si aggiungono ulteriori perdi-

te negli ultimi an-
ni per quasi 9 mi-
liardidieuroeau-
menti di capitale
per 6,5 miliardi.
«La gestione scri-
teriata delle ban-
che venete viene
addossataallacol-
lettivitàcon icitta-
dini che ancora
una volta paghe-
rannoilcontodel-
la crisi degli istitu-
tidicredito»,com-
menta ilPresiden-
te Carlo Rienzi
che ha lanciato
un’azione risarci-
toriariservataairi-
sparmiatori dan-
neggiati: «Tutti gli
azionisti di Vene-
to Banca possono
costituirsi ingiudi-
zio per recupera-
re i propri soldi e
ottenere il risarci-

mento del danno causato dalla
perdita di valore dei propri titoli
oltre al risarcimento del danno
morale di 10mila euro». Il crack
di Veneto Banca non è però solo
un affare della regione marciana
se si pensa che in Lucania trami-
te la controllata Bancapulia era-
no state collocati ben 45 milioni
di azioni di cui 31 milioni solo a
Potenza e provincia. Insomma i
frodati non hanno dimora solo a
Venezia e dintorni, e gli effetti si
sono riversati su tutto il Paese.
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Il pensieromistico
che vuole soppiantare
il pensiero logico

L’impatto tremendo del crack sui risparmiatori

Perde 100mila euro in azioni
Invalido si lancia con l’auto
contro sede di Veneto Banca
Il 59enne romeno aveva investito tutti i risparmi di una causa di lavoro
Ha protestato per giorni davanti all’istituto poi non ci ha più visto

La protesta del romeno. Foto tratta dal video della Tribuna di Treviso

■■■ Le componenti mistiche fanno parte
da sempre della storia dell’umanità, e queste
insopprimibili esigenze emotive hanno dise-
gnato nel tempo superstizioni, magie e reli-
gioni. Non è questa la sede per trattare temi
cosìvasti e complessimaè importante consi-
derare gli influssi del pensiero mistico non
solo sulle ideologie (anche politiche) o sulla
culturadimassamaanche riguardo l’avanza-
mentodelsapere. Ilpensieroscientifico, infat-
ti, è stato sempre frenato dai dogmatismi più
prepotenti che appena possibile imponeva-
no l’assurdo con la forza.Ma ancheunmisti-
cismopiù larvato e impalpabile, emoltome-
nocruento,ha influito sulprogressonon solo
dellaculturamaanchedella tecnologia.Alcu-
ni esempi eclatanti: due grandi Paesi, la Cina
e l’India, soffocati per lungo tempo nel loro
evolversidaglieffluvidelmisticismocheavvi-
luppava in una rete invisibile ogni possibile
balzo in avanti.

Il fascino della trascendenza è immenso;
gliumanihannobisognodicontinuerassicu-
razioni non contemplate nell’uso degli stru-
menti razionali, per cui è terreno fertile per
ogni volo pindarico. Un esponente dell’Illu-
minismo francese (P.T. d’Holbach) precisa-
vaa suo tempo chepiùuna religione è assur-
da e piena di stranezze (terrori, favole, prodi-
gi)più acquista diritti sull’ignorante; ildevoto
si sente obbligato a non porre alcun limite
allasuacredulitàepiù lecosesono inconcepi-
bili più sonodivine, più sono incredibili più il
credervi diventa unmerito. La scienza è stata
dunqueper lunghi periodi simbolica, imma-
ginaria, astratta, e i legamimisticihannopor-
tato alle rappresentazioni collettive (rituali,
cerimoniali)che ritroviamoin tutte lepopola-
zionidel globo.

D’altraparte, in termini semplici, il pensie-
ro logico non può ammettere contraddizioni
su dati indimostrabili e tende a eliminarle se
queste sono improduttive se non dannose; il
pensiero mistico, nelle sue infinite sfaccetta-
ture, è invece totalmente indifferente alle esi-
genza del pensiero logico e si indirizza verso
gli aspetti emotivi e irrazionali, della psiche
umana.Le rappresentazionichesonodentro
di noi vengono quindi considerate al di fuori
di noi, fanno parte di un mondo che non è
quello che tocchiamo con mano, è un’altra
dimensione, una barricata nei confronti del
libero pensiero che in quanto tale non può
esistere se inevitabilmente impatta con imu-
ridigommadelfantasioso,dell’imponderabi-
le.L’uomomodernodisponedipotentiveico-
limacorre sempre con il frenoamano tirato,
èundatodi fattocollegatoalnumero sempre
esiguo dei pensatori liberi e razionali, che
non avranno mai la forza numerica per far
riflettere chi vuol essere solo illuso e guidato.
J. Frazer, il famoso antropologo, affermava
che il mondo non può vivere all’altezza dei
suoi uomini più grandi, e riguardo a questi
non intendevacondottieri, regnanti, filosofi o
presunti intermediari divini bensì esseri logi-
ci, pensanti, distanti il più possibile dalle mi-
serieumanecheperaltro,come la storia inse-
gna, hanno albergato anche nelle menti più
creative e innovative. Ma se ancora oggi si
devediscutere sulcreazionismochevuolees-
sere (ferocemente) impostoqualealternativa
all’evoluzionismo significa che dipassi avan-
tinesonostati fattipochi,equestihannotrop-
pe volte lasciato una scia sporca di sangue. Il
creazionismosicicatrizza sudatinondiscuti-
bili,èamotore spento; l’evoluzionismo,alpa-
ri di tutti gli autentici contributi della scienza,
è pronto a cambiare direzione nelmomento
in cui altre teorie si dimostrassero più esatte.

Estasipiùomenocollettivee stati allucina-
tori non aiuteranno mai a capire quello che
succede veramente intorno però sonomolto
facili e comodi. Un bel fritto mistico e tutti
sazi e soddisfatti.

*Psicoterapeuta-analista
Sessuologo, Criminologo

Era vaccinata la bambina di tre anni morta a Natale per una so-
spetta meningite da pneumococco. La piccola è deceduta al Ge-
melli di Roma dove era stata trasferita in condizioni terminali
dopo un primo ricovero al Sant’Andrea, sempre a Roma. La noti-
zia sièperòdiffusa solo ierigettandonello sconforto l’interacomu-
nitàdiCapena,paese inprovinciadiRoma,dove lapiccola risiede-
va con la famiglia. La conferma sullameningite arriverà dall’esito
dell’autopsia edall’esitodell’esameeffettuato sul campionebiolo-
gico inviato all’Istituto Superiore di Sanità.

UNA BIMBA DI TRE ANNI

Mortadi sospettameningite.Era vaccinata
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